
Immigrazione,  la  Prefettura:
"Così  facciamo  fronte
all'emergenza"

Una  serie  di  puntualizzazioni  sulla  gestione  delle
strutture di accoglienza di migranti dislocate nei diversi

comuni  della  provincia  di  Siracusa.  E’  la  prefettura  a
fornirle, con una nota diffusa nel pomeriggio, con la quale si
fa chiarezza anche su alcune polemiche divampate nei giorni
scorsi.  L’ufficio  territoriale  di  Governo  spiega,
innanzitutto, quali sono le modalità di accoglienza dei minori
stranieri  non  accompagnati,  un  ambito  che  –  esplicita  il
comunicato- “rientra nella sfera di competenza dei Comuni, che
vi  provvedono  attraverso  i  rispettivi  servizi  sociali.Il
collocamento  dei  minori  stranieri  non  accompagnati  nelle
strutture  attivate  da  questa  Prefettura,  in  stato  di
emergenza-  prosegue  il  documento-  per  l’accoglienza  dei
migranti adulti (e minori accompagnati) – Centro Umberto I di
Siracusa e, da alcuni giorni, Centro Papa Francesco di Priolo
Gargallo  –  è  effettuato  a  cura  dell’autorità  di  pubblica
sicurezza, in accordo con la competente autorità giudiziaria
minorile”. In altre parole, “la presenza di minori stranieri
non accompagnati presso il Centro Umberto I ed ora, in via
prioritaria,  in  quanto  più  idoneo,  presso  il  Centro  Papa
Francesco  costituisce  evidentemente  una  modalità  di
accoglienza di carattere assolutamente emergenziale alla quale
i Comuni interessati continuano a fare ricorso per il tempo
necessario  all’individuazione  di  un’idonea  comunità  di
accoglienza”. Per quanto concerne, invece, le notizie sulle
condizioni igienico-sanitarie dell’ “Umberto I”, la prefettura
specifica  che  “dall’inizio  dell’emergenza  attiviamo  ogni
possibile misura utile a garantire presso la struttura le
migliori condizioni, pur a fronte dell’enorme difficoltà di
mantenere standard adeguati in presenza di flussi migratori
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che determinano spesso condizioni di sovraffollamento tali da
non rendere pienamente visibili – soprattutto nei casi di
possibili, concomitanti emergenze di natura sanitaria – gli
sforzi  quotidianamente  attuati  in  tale  direzione  con  la
preziosa collaborazione di Emergency, dell’ASP e del Comune di
Siracusa”. A questo proposito il ministero dell’Interno ha
finanziato  la  sostituzione  “di  effetti  letterecci  e  kit
igienici, oltre che all’installazione di batterie mobili di
bagni e docce”. In merito alle modalità di accreditamento
delle  strutture  di  prima  accoglienza  della  città,  la
prefettura  ricorda  che  “l’Umberto  I  è  stato  inizialmente
attivato,  in  stato  di  emergenza,  sulla  base  di  specifici
affidamenti temporanei in conformità ai servizi già resi dalla
struttura nel contesto dell’emergenza NordAfrica, che si è
conclusa  alla  fine  dello  scorso  febbraio.  Recentemente-
prosegue la nota dell’ufficio territoriale di Governo – in
considerazione  del  ripetuto  utilizzo  della  struttura,  il
rapporto con l’ente gestore è stato formalizzato con apposita
convenzione. Lo stesso accadrà per il Centro Papa Francesco,
operativo  dall’8  agosto  scorso”.  Sulle  somme  liquidate  ai
centri di accoglienza, infine, la prefettura spiega di avere
accreditato, dall’inizio dell’anno “all’ “Umberto I”, in tempi
successivi, importi pari ad oltre la metà di quanto ad oggi
fatturato. Gli ulteriori importi dovuti saranno liquidati a
valere sui futuri accreditamenti, già richiesti, che saranno
assegnati a questa prefettura”.


